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NUTRICE

Vorrei che la nave di nome Argo non avesse oltrepassa-
to mai le ombrose Simplegadi, volando verso la Colchi-
de; e che 'albero di pino non fosse mai caduto, reciso
dalla scure nelle valli del Pelio, per fornire i remi a
quegli eroi che, per il re Pelia, andarono a cercare il
Vello d’oro. Medea, ia mia padrona, non avrebbe preso
il mare verso lolco e le sue torri, con il cuore sconvolto
dall’amore per Giasone; non avrebbe persuaso le figlie
di Pelia ad uccidere il padre, non sarebbe venuta ad
abitare in questo paese di Corinto, con il marito ¢ i figli.
Esule, e tuttavia gradita ai cittadini, viveva in pertetto
accordo con Giasone: ed ¢ una gran fortuna quando la
donna ¢ in armonia con I'uomo. Ora invece tutto le &
contro, ¢ ferita nell’affetto pit grande:



